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DEFINIZIONI 

 

Nel presente documento saranno utilizzate le seguenti definizioni: 

- AIA:  l’Associazione Italiana Allevatori (AARS), riconosciuta come Ente Morale con D.P.R. 

n.1051 del 27.10.1950 

- ANA:  le Associazioni Nazionali Allevatori di razza e specie che svolgono le funzioni di Enti 

selezionatori 

- AARS:le Associazioni regionali Allevatori della Sardegna associata ad AIA 

- APA: le Associazioni provinciali Allevatori associate alle ARA, presenti solo nelle province di 

Trento e Bolzano (Federazione Provinciale Allevatori di Bolzano) 

- Ispettori: i componenti del Servizio Ispettivo Aia 

- MASAF: il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

- TA: i tecnici abilitati cui è affidata la raccolta dei dati in stalla 

 

PREAMBOLO 

 

AIA svolge un ruolo fondamentale per il progresso della zootecnia italiana e della Politica Agricola 

Comune, contribuendo a migliorare la qualità del bestiame e a sostenere il comparto agro-zootecnico 

nazionale.  

 

In quanto organo di rappresentanza e tutela dei propri associati, AIA collabora con il MASAF, con il 

Ministero della Salute, con tutti gli Enti e le Organizzazioni agricole e zootecniche interessate e, per 

il tramite delle ARA, con le Regioni. 

 

AIA è in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 4, comma 2, del D.lgs. 11 maggio 2018 n. 52, per lo 

svolgimento delle funzioni di Ente terzo delegato all'attività inerente alla raccolta del dato in 

allevamento, finalizzato e connesso alla realizzazione dei programmi genetici degli Enti 

Selezionatori. Tali requisiti includono:  

i) la certificazione ICAR - Comitato internazionale per la registrazione degli animali (con 

esclusione delle specie equine e suine),  

ii) la disponibilità di una sede in Italia con articolazione territoriale che garantisca la raccolta dei 

dati in allevamento sull'intero territorio nazionale,  

iii) la dotazione di strutture, attrezzature e personale di adeguata qualificazione,  

iv) la dotazione di un sistema informativo in grado di organizzare e gestire i dati rilevati negli 

allevamenti con l'obbligo di alimentare la Banca dati unica zootecnica, 

v) la personalità giuridica senza fini di lucro,  

vi) il non essere un Ente selezionatore riconosciuto   

vii) il riconoscimento da parte del Ministero quale Autorità nazionale competente, ai sensi 

dell'articolo 27, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 2016/1012. 

 

Annualmente, le ANA(nella loro funzione di Enti Selezionatori) titolari di programmi genetici che 

prevedono attività di raccolta del dato in allevamento affidano tale attività ad AIA (ETD), come 

previsto dall’articolo 4 comma 1 del Dlgs 52/2018 , che  opera sia avvalendosi delle ARA  e sia, nei 

territori in cui non operano le ARA stesse, in proprio. 

  

L’attività di raccolta del dato consiste nella registrazione e gestione dei dati sulle performance 

produttive e riproduttive degli animali utilizzando metodi standardizzati e univoci, anche ai fini del 

miglioramento genetico e  della conservazione della biodiversità delle razze allevate su tutto il 

territorio nazionale, in ottemperanza alle linee guida internazionali dell’Ente ICAR (International 
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Committee for Animal Recording). Tali linee guida disciplinano, tra l’altro, i protocolli operativi e 

gli standard qualitativi di attendibilità, precisione, trasparenza, confrontabilità.  

Nello specifico, il rilevamento dei dati produttivi e riproduttivi viene svolto dai TA, appositamente 

formati e periodicamente aggiornati, che operano in tutto il territorio nazionale.  

L’attività dei TA è disciplinata da normative nazionali (D. Lgs. 52/2018 e ss.mm.ii.) e da regolamenti 

Ministeriali nonché nel rispetto delle indicazioni fornite da AIA e dalle ARA.  

È obbligatorio per i TA conoscere tale normativa di riferimento1.  

I TA sono soggetti alla supervisione, verifica e controllo da parte del Servizio Ispettivo di AIA che 

assicura la conformità con le normative e gli standard etici e professionali definiti delle attività di 

raccolta dati e supporto tecnico.  

La credibilità e la reputazione di AARS sono direttamente dipendenti dalla capacità di svolgere le 

funzioni delegate in modo rigoroso, trasparente e imparziale, nel rispetto della legge e delle 

procedure. 

 

FINALITA’ E STRUTTURA DEL CODICE ETICO E DEONTOLOGICO 

 

Il presente Codice Etico e Deontologico, approvato e formalmente emesso dal Comitato Direttivo in 

data 29 ottobre 2025, definisce i valori, i principi e le regole di condotta a cui devono attenersi tutti i 

TA operanti per AIA e per  AARS nello svolgimento delle proprie funzioni di raccolta dati.  

 

Esso si integra e si fonda sul Modello di Organizzazione e Gestione (Modello 231) adottato da AARS 

ai sensi del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e sul Codice Etico dell’Associazione. La centralità 

funzionale dei TA esige la totale aderenza ai precetti di tali modelli e del presente codice di condotta, 

quali pilastri indefettibili per l'efficienza operativa e la tutela dell'integrità dell'Ente. 

 

Esso è articolato in tre parti principali: 

 

• La Parte I “Principi Fondamentali” delinea i valori etici e i macro-principi di condotta che 

devono ispirare l'attività dei TA in ogni sua declinazione. Questi principi rappresentano il 

fondamento morale e professionale su cui si basa l'intera condotta dei TA, riflettendo gli standard 

più elevati di integrità, obiettività, competenza e responsabilità. Essi costituiscono la bussola 

etica che orienta le decisioni e le azioni, garantendo l'allineamento con la mission di AARS e le 

aspettative della collettività. 

• La Parte II “Doveri e Responsabilità dei TA” traduce i principi generali enunciati nella Parte 

I in direttive operative e obblighi specifici, fornendo un quadro esaustivo che guidi i TA nella 

pratica professionale al fine di garantire la massima coerenza tra i valori promulgati e le azioni 

 

1 Alla data di emissione del presente codice la principale normativa di riferimento è la seguente: 

− Disciplinare dei Controlli dell’Attitudine Produttiva per la Produzione del Latte: D.M. 0004392 del 
07/03/2013 (e ss.mm.ii.) 

− Disciplinare dei Controlli dell’Attitudine Produttiva per la Produzione della Carne: D.M. 0016989 del 
29/08/2013 (e ss.mm.ii.) 

− Programma delle Attività di Raccolta Dati in Allevamento Finalizzati e Connessi alla Realizzazione dei 
Programmi Genetici: Anno 2024 (e ss.mm.ii.) 

− Disciplinare Relativo alla Raccolta dei Dati in Allevamento Finalizzata alla Realizzazione dei Programmi 
Genetici Gestiti da Enti Selezionatori: D.M. 0125712 del 15/03/2024 (e ss.mm.ii.) 

− Programma delle Attività di Raccolta Dati in Allevamento Finalizzati e Connessi alla Realizzazione dei 
Programmi Genetici: Anno 2025 (e ss.mm.ii.) 
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compiute. Questa sezione dettaglia le aspettative comportamentali e le responsabilità concrete 

che i TA devono assumere nell'espletamento delle loro diverse mansioni. 

• La Parte III “Meccanismi di attuazione e vigilanza” si concentra sui meccanismi di attuazione 

e vigilanza per garantire la piena aderenza ai principi e ai doveri del Codice. Include la 

formazione continua, la possibilità di segnalare comportamenti non conformi in sicurezza e un 

regime disciplinare per le violazioni. L'obiettivo è garantire la massima professionalità, integrità 

e trasparenza nell'operato dei TA, a tutela della credibilità dell'Associazione e nell'interesse della 

zootecnia italiana e della collettività. 

 

PARTE I: PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

Nello svolgimento delle attività di raccolta dei dati funzionali allo svolgimento dell’attività 

istituzionale di AARS e dI AIA i TA devono rispettare rigorosamente i seguenti principi che fondano 

le regole e i protocolli contenuti nel Modelli organizzativi, redatti ai sensi del D.lgs. 231/2001 e 

ss.mm.ii. di AARS, pertanto si ribadisce l’obbligo di ciascuno dei TA di conoscere ed attuare i 

protocolli contenuti nei menzionato modelli organizzativi. 

 

1. Integrità e Indipendenza  

- Devono svolgere il proprio lavoro con onestà e indipendenza professionale nel rispetto degli 

obblighi contrattuali assunti e della buona fede contrattuale; 

- Devono essere attendibili, precisi, chiari, aperti e rispettosi in tutte le relazioni e comunicazioni 

professionali, anche quando esprimono scetticismo o punti di vista differenti; 

- Non devono rilasciare dichiarazioni false, fuorvianti o ingannevoli, né nascondere o omettere dalle 

comunicazioni alcun rilievo o altre informazioni pertinenti; 

- Devono riferire tutti i fatti rilevanti a loro noti che, se non trasmessi, potrebbero influire sui 

processi decisionali di AARS; 

- Devono dimostrare serietà e coraggio professionale, comunicare in modo veritiero e adottare le 

misure appropriate, anche quando si trovano di fronte a dilemmi o situazioni difficili; 

- Devono comprendere, rispettare e soddisfare le aspettative legittime ed etiche di AARS e 

riconoscere i comportamenti che vanno contro queste aspettative; 

- Devono incoraggiare e promuovere all’interno dell’Associazione una cultura basata sul rispetto 

delle leggi e dei codici etici adottati da AIA e dalle sue articolazioni socie; 

- Se individuano un comportamento non coerente con le aspettative etiche dell’Associazione, 

devono segnalare il problema secondo quanto previsto dalle policy e dalle procedure applicabili; 

- Non devono essere coinvolti in alcuna attività che possa essere considerata illegale o poco 

onorevole o che possa danneggiare l’organizzazione, i suoi dipendenti o la professione di TA; 

- Devono comprendere e rispettare le leggi e/o i regolamenti specifici del settore e dell’area in cui 

opera AARS, inclusi quelli relativi alla diffusione delle informazioni; 

- Se individuano delle violazioni, devono segnalarle come specificato nelle policy e nelle procedure 

di riferimento; 

 

2. Obiettività e Imparzialità  

- Devono adottare comportamenti imparziali e obiettivi ed esprimere eventuali giudizi basati su 

valutazioni ponderate di tutti gli aspetti rilevanti.  

- Devono agire senza favoritismi o discriminazioni, garantendo la parità di trattamento; 

- Non devono accettare alcun elemento tangibile o intangibile, come un regalo, una ricompensa o 

un favore, che possa compromettere l’obiettività di giudizio; 

- Devono evitare, segnalare e prevenire conflitti di interesse e non devono farsi influenzare né dai 

propri interessi, né da quelli di altri, né tantomeno dal contesto politico o da altri aspetti 

dell’ambiente circostante; 
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- Nello specifico, in presenza di un conflitto di interessi, anche meramente potenziale, devono 

comunicare tempestivamente la propria posizione alla Direzione della rispettiva ARA; 

- Devono sempre avere chiaro che a monte dell’attività professionale svolta vi è l’interesse pubblico 

di cui sono portatori nell’esercizio della loro attività: a tutela del patrimonio zootecnico italiano e 

a garanzia del raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla politica agricola comune. 

  

3. Competenza  

- Devono possedere e mantenere una formazione specifica in ambito agrario o zootecnico (diploma 

tecnico o laurea) e/o conoscenza pratica che consenta lo svolgimento dell’attività; 

- Devono conoscere la normativa di settore e gli strumenti gestionali ufficiali del Sistema Allevatori; 

- Devono partecipare a corsi di aggiornamento e formazione continua promossi da AIA o 

ARA/APA; 

- Devono applicare il proprio bagaglio di conoscenze, competenze e abilità per l'efficace 

svolgimento delle proprie funzioni e devono impegnarsi solo nelle attività per le quali hanno o 

possono raggiungere le competenze necessarie. 

 

4. Diligenza Professionale  

- Devono esercitare lo scetticismo professionale, operando una valutazione critica dell'affidabilità 

delle informazioni e raccogliendo elementi a supporto dei giudizi su dati e dichiarazioni 

potenzialmente incompleti, incoerenti, falsi o fuorvianti; 

- Devono documentare con esattezza e veridicità tutte le attività svolte, con particolare, ma non 

esclusivo, riferimento ai dati sottoposti a effettiva verifica e ai relativi esiti; 

 

5. Riservatezza e privacy 

- Devono salvaguardare il valore e la riservatezza delle informazioni acquisite nell'espletamento 

delle funzioni, impiegandole esclusivamente per fini professionali e proteggendole da accessi o 

divulgazioni non autorizzate; 

- Devono rimanere sempre consapevoli delle proprie responsabilità in materia di protezione delle 

informazioni, manifestando il dovuto rispetto per la privacy e la titolarità dei dati trattati; 

- Devono astenersi dal divulgare informazioni riservate a soggetti non autorizzati, salvo l'esistenza 

di un esplicito obbligo legale o professionale; 

- Devono tassativamente astenersi dall’utilizzare informazioni riservate per fini personali o a 

vantaggio di terzi; 

 

6. Legalità e Trasparenza  

- Devono operare nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente (con particolare 

riferimento al D.lgs. 52/2018 ) e conseguenti norme Ministeriali, Regionali  che ne regolano 

l’attuazione. Operano nel rispetto delle procedure interne di AARS, assicurando la legittimità e la 

regolarità del lavoro; 

- Devono rendere accessibile e comprensibile il proprio operato, i dati e i documenti relativi alle 

attività svolte; 

- Devono seguire le metodologie stabilite per l'esecuzione delle attività e per la comunicazione dei 

risultati; 

 

7. Efficienza ed Efficacia   

- Devono perseguire l'efficienza e l'efficacia delle proprie attività, ottimizzando l'impiego delle 

risorse e massimizzando i risultati conseguiti. Ciò include il rispetto delle indicazioni ricevute dalla 

Direzione, con particolare riferimento alle seguenti: 

i. l'adozione di metodologie operative che garantiscano il raggiungimento degli obiettivi con 

il minor dispendio di tempo e risorse; 
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ii. la costante ricerca di soluzioni innovative e best practice per migliorare la qualità della 

raccolta e analisi dei dati e delle altre attività; 

iii. la gestione oculata delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate, evitando sprechi 

e inefficienze; 

iv. il monitoraggio e l'analisi dei risultati delle attività, al fine di identificare aree di 

miglioramento e implementare azioni correttive; 

v. la collaborazione proattiva con gli altri servizi dell'AIA e di AARS  per favorire la sinergia 

e l'ottimizzazione dei processi complessivi. 

 

 

 

8. Collaborazione e Spirito di Servizio  

- Devono operare costantemente nell'interesse primario di AARS, dell’ ARA di riferimento e della 

collettività, improntando la propria condotta a un elevato spirito di servizio. Ciò implica: 

i. Dare priorità all'interesse generale rispetto a qualsiasi interesse particolare o personale; 

ii. fornire servizi di qualità che contribuiscano al miglioramento del settore zootecnico e al 

benessere animale nel rispetto delle norme e degli incarichi demandati 

iii. promuovere un ambiente di lavoro collaborativo e orientato agli obiettivi comuni di AIA e 

di AARS; 

iv. mostrare proattività nell'identificare elementi che possono compromettere l'efficacia delle 

attività di raccolta del dato, secondo le normative vigenti e le migliori prassi di settore, e 

conseguentemente e la reputazione di AARS. 

v. Preservare il patrimonio di AARS e ispirarsi sempre a principi di lealtà, correttezza e buona 

fede nei rapporti con Aia e i suoi delegati (ARA/APA); 

 

  



   CODICE ETICO E DEONTOLOGICO 
ATTIVITÀ DI CONTROLLO E RACCOLTA DEI DATI  

IN ALLEVAMENTO  
 

 
8 

PARTE II: DOVERI E RESPONSABILITÀ DEI TA 

 

Il contributo di ciascun TA è determinante per il consolidamento del ruolo e della reputazione di 

AARS. È pertanto imperativo rammentare che anche la più contenuta negligenza può inficiare 

l'autorevolezza dell'AARS. 

 

A. Condotta Professionale 

− Diligenza e Accuratezza: I TA sono tenuti a svolgere le proprie mansioni con massima diligenza 

e accuratezza, nel pieno rispetto delle leggi, delle normative vigenti e delle procedure interne. 

Devono inoltre mantenere un elevato livello di competenza professionale, aggiornandosi 

costantemente sulle normative e le migliori pratiche del settore. 

− Obiettività nei Giudizi: I giudizi e le valutazioni devono essere basati su fatti oggettivi e prove 

documentate, evitando preconcetti o pregiudizi. 

− Comunicazione Efficace: Le comunicazioni, sia interne che esterne, devono essere chiare, 

accurate, complete e tempestive. Devono comprendere gli obiettivi, l'ambito e la tempistica 

dell'incarico, e comunicare le eventuali modifiche successive. 

− Raccolta e analisi dei dati aziendali: I TA devono rilevare in maniera completa e accurata i dati 

produttivi e riproduttivi relativi alle diverse specie allevate (bovini da latte e da carne, ovicaprini, 

suini, ecc.).  

− Partecipazione a programmi e progetti istituzionali: Nel rapporto con la Pubblica 

Amministrazione e con le Autorità di Vigilanza e Controllo i TA ispirano e adeguano la propria 

condotta ai principi di correttezza, trasparenza, onestà e leale cooperazione indicati nel presente 

Codice. I TA devono collaborare proattivamente quando sono coinvolti in iniziative ministeriali 

e/o regionali (es. programmi di miglioramento genetico, riduzione dell’antibiotico-resistenza, 

valorizzazione delle produzioni). Devono raccogliere in modo completo ed accurato dati e 

redigere in modo corretto e puntuale report per progetti sperimentali e osservatori nazionali (LEO 

+ PSR). 

− Raccolta e validazione dei dati zootecnici per la selezione genetica: I TA devono rilevare 

correttamente i dati utili all’esecuzione dei programmi genetici attuati dagli Enti Selezionatori 

(es. latte, carne, fertilità, morfologia). Devono garantire la correttezza, tracciabilità e conformità 

delle informazioni raccolte. 

− Alimentazione delle banche dati: I TA sono responsabili dell’accurata e completa 

alimentazione delle banche dati genetiche e aziendali. 

− Utilizzo di strumenti ufficiali: I TA devono utilizzare applicativi aggiornati e validati (software, 

registri digitali, ecc.) forniti dall’AARS nel rispetto delle policy aziendali e dei principi del 

presente Codice. 

 

B. Gestione dei Conflitti di Interesse 

− I TA operano con rettitudine e rigore, garantiscono l'imparzialità e la trasparenza delle attività di 

controllo ed evitano ogni possibile situazione di conflitto di interessi. 

− I TA devono segnalare preventivamente alla Direzione ogni circostanza da cui possa derivare 

una situazione di conflitto di interesse e astenersi, salvo specifica autorizzazione della Direzione, 

dallo svolgere i controlli ogni qualvolta ricorra una delle seguenti situazioni di potenziale 

conflitto: 

i. Essere titolare o rappresentante legale di imprese agricole oggetto di controllo; 

ii. Avere familiari entro o affini o conviventi che conducono imprese oggetto di controllo. 

iii. Svolgere funzioni di tutore, curatore, procuratore o agente per le imprese oggetto di 

controllo. 

iv. Avere compartecipazioni finanziarie o patrimoniali in imprese oggetto di controllo. 

v. Avere relazioni di natura professionale o commerciale con le imprese oggetto di controllo.  
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vi. Avere cause pendenti, grave inimicizia, rapporti di credito o debito con le imprese oggetto 

di controllo. 

vii. Qualsiasi altra situazione, anche per gravi ragioni di convenienza, che possa influire sullo 

svolgimento delle funzioni di controllo in danno o a favore dell'impresa oggetto di controllo. 

 

C. Riservatezza e Protezione delle Informazioni 

− I TA sono tenuti a salvaguardare la confidenzialità di tutte le informazioni acquisite nell'esercizio 

delle proprie funzioni. La divulgazione è consentita unicamente qualora prescritta da 

disposizione legale o previa autorizzazione di AARS o delle amministrazioni interessate. 

− È tassativamente vietato l'utilizzo di tali informazioni riservate per fini personali o per il 

vantaggio di terzi. 

− A garanzia della piena compliance con la disciplina sulla protezione dei dati personali, i TA 

devono: 

i. mantenere un'elevata consapevolezza delle proprie responsabilità in materia di protezione 

delle informazioni, manifestando rispetto per la privacy e la titolarità dei dati trattati; 

ii. garantire l'applicazione delle procedure interne relative all'utilizzo e alla protezione delle 

informazioni, inclusi i dati personali, conformemente ai requisiti di legge e regolamentari; 

iii. gestire in modo proattivo il rischio di divulgazione non intenzionale o di accesso non 

autorizzato alle informazioni riservate; 

iv. adottare le misure di sicurezza tecniche e organizzative appropriate, in linea con le direttive 

di AARS e le best practice di settore, per prevenire incidenti legati alla privacy; 

v. collaborare con le funzioni preposte alla sicurezza informatica e alla gestione della privacy 

per l'implementazione e il rispetto delle procedure. 

 

D. Comportamento Etico 

I TA devono 

− Rispetto: agire con rispetto e cortesia nei confronti di colleghi, associati, Enti, Istituzioni, 

Organizzazioni e tutti gli interlocutori. 

− Correttezza: non accettare doni, favori o trattamenti di riguardo che possano influenzare o 

apparire influenzare l'obiettività o l'indipendenza del giudizio. 

− Reputazione dell'Associazione: essere consapevoli delle responsabilità professionali e morali 

ed evitare in ogni caso qualunque comportamento che possa arrecare pregiudizio al nome e alla 

reputazione dell’Associazione. 

 

E. Conduzione delle Attività 

Nello svolgimento delle attività affidategli, i TA devono osservare i seguenti doveri e responsabilità: 

− Pianificazione efficace dell'incarico: devono rispettare la pianificazione di  ogni attività , 

organizzata dal responsabile della direzione ARA o suo delegato , utilizzando un approccio 

sistematico e disciplinato, comprendendo le aspettative iniziali e il motivo per cui l'incarico è 

stato assegnato.  

− Obiettivi e ambito dell'attività: devono comprendere gli obiettivi e l’ambito di ciascun incarico.  

− Criteri di valutazione: devono applicare i criteri definiti nei programmi di lavoro, per il 

raggiungimento degli obiettivi dell'attività e segnalare alla direzione dell’ARA di riferimento 

eventuali casi in cui tali criteri di valutazione potrebbero risultare non appropriati.  

− Programma di lavoro: devono attuare correttamente il programma di lavoro assegnato dalla 

Direzione dell’ARA di riferimento o dal soggetto eventualmente dalla stessa delegato.  

− Raccolta e analisi delle informazioni: per lo svolgimento delle analisi e valutazioni correlate 

all’attività di raccolta del dato, devono raccogliere informazioni previste dalle normative vigenti.  
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− Documentazione delle attività: devono documentare le informazioni ed acquisire le evidenze 

per supportare i risultati dell’incarico. Devono conservare la documentazione in conformità alle 

leggi e alle policy di AARS. 

− Comunicazione dei risultati e monitoraggio: per ciascun incarico, devono sottoscrivere 

congiuntamente con l’allevatore la modulistica ufficiale prodotta dalle procedure informatiche 

gestite attraverso il SIALL (Sistema Informativo Allevatori) verificando che tale modulistica 

contenga dati e informazioni veritieri, completi e accurati, essenziali per il conseguimento degli 

obiettivi prefissati.  
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PARTE III: MECCANISMI DI ATTUAZIONE E VIGILANZA 

 

La piena adesione ai principi e ai doveri delineati in questo Codice è garantita da un sistema strutturato 

di meccanismi di attuazione e vigilanza, volti a promuovere una cultura di integrità e professionalità 

tra i TA. 

 

1. Formazione e Sviluppo Professionale Continuo: AARS si impegna a promuovere programmi di 

formazione e sensibilizzazione sui principi del presente Codice per tutti i TA. I TA hanno il dovere 

di mantenere e sviluppare continuamente le proprie competenze, sia tecniche che etiche, per 

elevare costantemente l'efficacia e la qualità dei servizi resi. Il Comitato Direttivo di AARS, in 

collaborazione con gli organi preposti alla vigilanza interna, Servizio Ispettivo Aia, elabora e attua 

un piano di comunicazione e formazione volto a diffondere la conoscenza dei principi etici e delle 

norme di comportamento, assicurando l'aggiornamento costante su normative e best practice di 

settore. I TA devono partecipare a percorsi formativi promossi da AARS o dall’ARA di 

riferimento e possedere una qualifica riconosciuta nel Sistema Allevatori. 

2. Segnalazione e Tutela: I TA hanno il dovere di segnalare prontamente ad AARS o alle ARA 

qualsiasi comportamento che, pur non integrando necessariamente una violazione già disciplinata 

dalla normativa generale o dal Modello di Organizzazione e Gestione ex D. Lgs. 231/01, non risulti 

conforme ai principi e alle regole del presente Codice. Questa fattispecie di segnalazione è 

fondamentale per il costante presidio degli standard etici e deontologici di AARS. AARS si 

impegna a garantire la massima protezione del segnalante da qualsiasi forma di ritorsione, 

salvaguardandone l'identità e la posizione. Le segnalazioni saranno ricevute e gestite attraverso 

canali dedicati, nel pieno rispetto delle disposizioni normative in materia di tutela dei segnalanti. 

3. Regime Disciplinare: La violazione dei principi e delle regole di condotta enunciate nel presente 

Codice potrà comportare l'applicazione di misure disciplinari. Tali misure saranno proporzionate 

alla gravità della violazione e definite in conformità alle normative interne di AARS e alle 

disposizioni di legge applicabili; per i collaboratori esterni, saranno definite in base agli accordi 

contrattuali e alle normative vigenti. Il sistema disciplinare è concepito per assicurare la coerenza 

e l'effettività delle norme etiche e deontologiche. 

4. Monitoraggio e Miglioramento della Qualità: AARS è responsabile del monitoraggio continuo 

della qualità delle attività svolte e del costante perseguimento del miglioramento delle performance 

professionali dei TA. Questo processo include lo sviluppo e l'implementazione di programmi di 

verifica e valutazione, basati su accertamenti interni, attraverso il Servizio Ispettivo di AIA, ed 

eventualmente anche esterni, finalizzati a promuovere la conformità ai migliori standard di settore 

e il raggiungimento degli obiettivi predefiniti. 

 

 

CONCLUSIONI 

Attraverso il presente Codice Etico e Deontologico, AARS conferma il suo impegno per l'eccellenza 

professionale e l'integrità. La rigorosa osservanza di tali precetti è, per AARS, condizione 

imprescindibile per il mantenimento della fiducia pubblica e per il successo della propria mission 

istituzionale. Tutti i TA, quali figure chiave nell'operato dell'Associazione, sono formalmente 

chiamati a sottoscrivere una dichiarazione di piena accettazione di questi principi. 


